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Il costo dell’energia e la forte dipendenza dall’esterno sono un problema serio per l’economia

bergamasca in un crescente divario tra fabbisogni in aumento e limiti di produzione.

C’è chi non digerisce, per il vizio ideologico ; di geografia, il fatto che la Provincia di Bergamo è

andata a cercare energia e sinergia nel Sud Italia, in provincia di Foggia e Benevento, dove la positiva collaborazione

con le istituzioni provinciali permette di conciliare opportunità di sviluppo sul loro territorio con le esigenze di investimento

e di consumo della Bergamasca. 

Le società di scopo sono di ABM, che ha sede a Bergamo, e producono quell’energia che non si può trovare a Bergamo ma il cui consumo avviene a Bergamo, attraverso gli accordi di interconnessione. Inoltre possono avvalersi, sul piano finanziario, di diversi aiuti comunitari e nazionali per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili e pulite, come quelle del vento o delle biomasse; opportunità economiche non utilizzabili a Bergamo perché non ci sono le condizioni previste dall’Unione Europea.

Il ruolo di ABM è dunque quello di partecipare ad imprese che, in logica di mercato e di efficace ricerca di finanziamenti, producano, dove si può, energia da fonti rinnovabili da consumarsi a Bergamo a costi più ridotti, a beneficio delle imprese e delle famiglie.
 Con le stesse finalità opera anche Bergamo Energia, società di commercializzazione di gas ed elettricità che sta sul mercato per calmierare le tariffe, ben prima che il governo centrale si accorgesse della pesante incisività sul reddito delle famiglie della bolletta energetica.

Il valore di queste società sta nei progetti che hanno realizzato o che stanno completando. La centrale eolica di Troja da 15 MW è già in produzione da un anno e sono già arrivati 30 milioni di kw/h. Spero che presto si completi anche il complicato iter autorizzativo per la centrale a biomasse di Benevento, per produrre altri 15 MW di energia elettrica. 
Il valore di questi due progetti ripaga già oggi abbondantemente i costi e gli investimenti di ABM che essendo una società di partecipazione, ha di per sé solo oneri per le acquisizioni e costi, ridotti e di ordinaria amministrazione. 

Oggi la società per la centrale eolica di Troja, se fosse messa sul mercato varrebbe alcune decine di milioni di euro.

Il progetto della centrale a biomasse in provincia di Benevento, ha già ottenuto il parere positivo sul via nonostante alcune inquietanti interferenze di personalismo politico che pensavo superate sulla questione morale della crisi campana, ben richiamata dal Presidente Napolitano. 
Non appena partirà, conferirà alla società un valore, già oggi stimato da Centrobanca tra i 4 e i 6 milioni di euro, che aumenteranno notevolmente a produzione avviata. Il valore di mercato si calcola in proporzione ai kw/h producibili in un anno, senza però dimenticare l’utilità sociale che una simile centrale potrebbe anche avere per risolvere l’emergenza dello smaltimento dei rifiuti in Campania, oltre a rappresentare un simbolo di federalismo solidale, con una Provincia del nord che interagisce con una del Sud nel reciproco interesse. 

Tutte queste iniziative sono state avviate e sono diventate in pochi anni una realtà invidiabile, ora molto appetita dal mercato e dai privati.
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